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Trattative difficili «rinviate a settembre 

a itien i 
iono svendere 

le giunte di sinistra? « ; 
Le amministrazioni democratiche, conformate dal voto, sono pos­
sibili e necessarie - La tesi della « governabilità ad ogni costo » 

Dopo Latina e Civitavec­
chia anche Rieti? Certo i 

1 motivi di- preoccupazione so­
no molti, banche se per ora 
il chiarimento è stato rinvia­
to al mese di settembre. Il 
fatto è che ad oltre due mesi 
dal voto di giugno comunque 
il reatino è - senza governo 
provinciale e il comune ca­
poluogo senza governo citta­
dino. • Quando, all'inizio di 
agosto, la ' trattativa tra i 
partiti della precedente mag­
gioranza è - stata - interrotta 
per la pausa di mezza estate 
le esasperanti lungaggini di 
un accordo difficile da rag­
giungersi. le riserve mentali 
più o meno esplicitate del PSI 
e le manovre per disimpe­
gnarsi del PRI avevano reso 
più problematica la prospetti­
va della conferma delle giun­
te di sinistra alle, ammini­
strazioni provinciale e comu­
nale. 

• Il mostro partito ha soste­
nuto e sostiene che solo giunte 
democratiche e di sinistra — 
possibili e necessarie — pos­
sano garantire una politica di 
risanaménto e di rinnovamen­
to come già l'esperienza del 
passato quinquennio si inca­
rica di dimostrare. Anche gli 
elettori del resto hanno mo­
strato di pensarla così visto 
che se da una parte hanno 
confermato la forza dei par­
titi della sinistra che hanno 
governato i più importanti 
enti locali della provincia e 
dall'altra hanno severamen­
te punito la DC sottraendole 
una cosoicua fetta di conden­
si. Basta pensare che dieci 
nuove giunte di sinistra si 
sono insediate nei Comuni del 
reatino. ;" A.-»~r ••=->--—-

Inoltre la proposta del PCI 
è stata confortata dalle posi­
zioni assunte per lungo tem­
po dai cnmnaeni- socialisti e 
dai rennhblicani. i quali nel 
corso della campagna eletto­
rale \ hanno chiesto . ed otte-
nuoto voti per confermare le 
giunte di sinistra •- •• 

• E' evidente comunque che la ' 
ricostituzione o meno delle 
coalizioni ..del rinnovamento; 
rton discénde, meccanicamente 
dal puro. dato numerico del • 
comnuto dei seggi é delle per­
centuali. Deve piuttosto esi­
stere la volontà politica di ri­
costituire le maggioranze rèse ' 
possibili nel *75 da una decisa 
scelta di campo del PRT e del '.. 
PSL All'assemblea provinciale 
il tripartito nacque, e per lun-, 
go tèmpo si rèsse, con soli 12 ' 
seggi su 24.' Sé esistè la'deter- * 
minazione quindi le condizioni 
per fare giunte di sinistra ci 
sono almeno quante 5 anni fa 
con in più il giudizio favore­
vole degli elettoril 
. Improvvisamente invece PSI 

» PRI hanno assunto nuove . 
posizioni che tendono a rinun-

" ciare all'ipotesi delle giunte 
democratiche di sinistra. I 
socialisti, elusa la proposta [ 
da noi avanzata di un accor­
do preventivò con il * nostro 

.partito nel giro di pochi gior­
ni. cori fretta' quanto meno 
sospètta, hanno « preso atto > 
dei ,yeti di parte socialdemo­
cratica e democristiana ad u-
na prosecuzione dell'esperien­
za di governo delle sinistre. 
Ma può bastare davvero una 
spregiudicata presa di posi­
zione del partito repubbltca.no 
per .far modificare atteggia­
mento al PSI. un partito che 
ebbe un ruolo decisivo per la 
formazione delle passate mag­
gioranze e che mantiene oggi 
questo ruolo essenziale? Quel ' 
che è peggio, la sincronia del­
le manovre per disimpegnar-
sì'di "parte socialiste e repub­
blicana sta a dimostrare che 
questi due partiti ormai proce­
dono di conserva in una sorta 
di gioco delle parti nella dire­
zione di un accordo con la De­
mocrazia Cristiana. ' — 

-Gli. argomenti - usati ad 
ogni pie sospinto per giusti­
ficare questa nuova posizio­
ne sono le esigènze della sta­
bilità' e della governabilità. 
Ma sono state, valga la pera 
di ricordare, proprio le guni­
te di sinistra, disponendo ma­
gari di maggioranze risica 
te. a 'soddisfare .queste esi­
genze disattese invece dalle. 
vecchie giunte di centro si­
nistra.- • . ' • - -

La storia recente parla 
chiaro: le giunte di sinistra 

- hanno saputo porsi in eviden­
za per il loro.lavoro positivo 
per l'ottima prova che han­
no dato di sé. per l'elevamen­
to dello" stesso costume civi 
le. E perchè non ricordare 
poi che in questi 5 anni i 
compagni socialisti, giovan-

j dosi della ritrovata unità a 
sinistra, hanno recuperato un 
rapporto con le proprie miglio­
ri tradizioni accrescendo la 
propria forza dopo che ai tem­
pi del centro sinistra erano 
passati, nell'arco di due legi­
slature, da 16 consiglieri ad 8? 

Non vorremmo ora che, in 
questa provincia così provata 
dalla crisi, a coronare una 
pausa estiva senza serenità 
ed oltre due mesi senza gover­
no giungesse uno dei peggiori 
pasticci possibili. Non vorrem­
mo che prevalesse nel PSI la 
linea della e governabilità ad 
ogni costo ». che nel reatino 
significa vanificare le conqui­
ste di questi anni a svendere 
le maggioranze di sinistra. 
PSI e PRI in verità riescono 
malamente a nascondere or­
mai il cedimento nei confronti 
della - Democrazia i Cristiana 
incoraggiando le mene di ri­
vincita di un partito ciie in 
questa provincia porta respon­
sabilità più pesanti che al­
trove. >.'•- .-.•-•• : 
•i- La . coscienza dell'inade­
guatezza : del centro sinistra, 
comunque, è ormai senso co­
mune. Cosi come lo sta di­
ventando la consapevolezza 
che PCI e DC non sono ele­
menti « intercambiabili » nelle 
maggioranze cui di volta, in 
volta si dà vita, bensì alleati 
la . cui presenza impegna in 
direzioni e progetti politici 
di segno diametralmente op­

posto. Tra le ultime prese di 
posizione del PSI e del PRI 
emerge infine l'intenzione di 
• aprire una trattativa che coin­
volga tutte le forze democra­
tiche in una sorta di logoran­
te duello diplomatico, v : 

. Data la situazione di diffi­
coltà nella formazione delle 
giunte il PCI è anche dispo­
nibile ad ulteriori inocntri. an­
che se è • fin troppo . chiaro 
che il nostro partito non par­
teciperà alla discussione se 
dovessero permanere pregiu­
diziali preclusivi nei con­
fronti dei partiti democratici 
per quanto riguarda la parte­
cipazione alle Giunte. I grup­
pi consiliari comunisti ni Co­
mune è alla Provincia hanno 
già chiesto la convocazione 
delle assemblee, ma i conci­
gli non si sono ancori riuniti. 

Tn un momento di - grave 
difficoltà con l'acuirsi dell'at­
tacco violento alla demno-a- . 
zia e alla conviveva civile. 
è indisnnn<:ahile che le assem­
blee elettive • riorend^no ' a 
funzionare a nieno regime. 
Sono ' inoltre'• tanti e tanfo 
pravi i nrohle*"! ararti nel 
Reat'no dalla SVT.A in crfci, 
al dilagare della dròga, di 
richipd"re un- pmn*o e urgen­
te inte'-vevitn. E' alloca indì-
snonsabile dare in temni ra­
pidi un governo : di sinistra 
agli enti locali. • , ••-•--= .-

Cristiano Euforbie 

/ - • : . ' • . " • . " ' • • • • . " • . . . • 

Traffico abbasianxa scorrevole al rientro dal lungo « ponte » di Ferragosto 

.'.< :«•:»« 

•>-«» 

romani sona 
ma la città è an cora in vacanza 

Qualche disagio per i negozi che rimarranno in fèrie fino ai primi di set-; 
tembre - Due gravi incidenti stradali sulla Colombo e sulla Salaria, a Rieti 

Ha minacciato un automobilista 

Sotto inchiesta 
un 

• - 5 • « • 

Le foto che lo testimoniano sono appar­
se domenica su un quotidiano romano 

! • i t i -

Una strada del centro dtserta nella domenica di ferragosto 

•••••• Questa ' volta sembra ' che 
i romani hanno seguito, • per 
rientrare in città dopo ~ il 
« ponte » di Ferragosto, i con­
sigli dell'ACI: si sono messi 
in viaggio. * domenica, .nelle 
prime ore del pomeriggio. Co­
sì il traffico, nella serata del 
rientro, anche ai casèlli del­
le autostrade, è risultato den­
so. , ma più scorrevole, degli 
anni scorsi. In compenso, do­
menica sera trattorie "e ri­
storanti del centro e' di Tra­
stevere erano . affollatissimi. 
- La città, però, nonostante 

che da ieri mattina sia or­
mài popolata da' grarT parte 

dei suoi abituali abitanti, ri­
mane « semi-chiusa ». - L a 
temperatura s i - è , abbassata. 
dopo l'acquazzone, di sabato 
scorso, e per quelli che han­
no ripreso a lavorare non è 

•così- faticoso girare per urta 
città caldissima, .come - era 
nella prima metà .> del mese. 
Qualche disagio, per i nume­
rosî  negozi chiusa e i com­
mercianti che rimarranno in 

• ferie, fino ai primi di set • 
tembre. > '• v - ; ' •:";'̂ -'-~> 

.<•• Uno dei luoghi più affollati 
della città è stato fino alla' 
mattina di ieri.; la " stazione 
Tèrmini! Numerosi gli .girivi 

còh^i- treni iprovenienti dal 
Sud, ' e: ;fcila '.alle ̂ coincidenze 
con' i convogli per l'estero;. 

-gli emigrati che ritornano nei 
luoghi di 'lavoro.* dopo aver 
trascorso le vacanze nei pae­
si di origine. • 
- Due gravi incidenti stradali. 
nel pomeriggio - di" domenica 
nel Lazio. Il primo.' sulla' Cri­
stoforo Colombo... tra" 'Ca"sal-
paloceo • é Ostia. Neilo scon­
tro è'morta -uria donna,- Àn-
nita -Marrimpietri e. sono ri­
masti feriti Tex • allenatore 
della • Róma Antonio•'Trebbia­
ni; là moglie '• e'-'i lóro : due 

figli. r.'V".-.'-:•:;?::r-v:-: 

."''-L'altro incidente è avvenu­
to sulla Salaria, a poca- di-; 

stanza da Rieti. Ha;:perso la, 
vita, una donna di '45 carini. 
Luigina Lappa, di Roma. Il 
marito. Giovanni Croeétti. di 
51 anni è all'ospedale in'grar 
vissime condizioni. Nell'inci­
dente e rimasto ferito anche 
l'onorévole -Filippo ' Micheli. 
amministratore.' della Demo­
crazia Cristiana, che ha ' ri­
portato uria frattura all'anca 

'sinistra. Più. gravi' le condì-' 
. zioni ' del ; suo; autista. ' Fran- ' 
cesco Mosca, di 4$ anni che 
ha tutte e due le gambe frat­
turate: . '• . - ;'•• 

Le fotografie sono apparse 
domenica su un quotidiano 
romàno: > forse, sono-state 
scattate per caso da un dilet­
tante,,: ma sono- chiarissime. 
Mostravano un'vigile.urbano. 
camìcia. .' stv»w.dnata,/' senza 
cappello, sigaretta in mano 
(sembrava quasi un?.bórgHe-
se: ma questo non è grave) 'e 

! pistola in pugno. La puntava 
(e.Questo invece è .gravissi­
mo) "contro un automobilista 
che.sembrava attardarsi da­
vanti ad un incidente strada­
le. L'ordine di allontanarsi è 
diventato subito una minac­
cia" a mano armata. V. -J-\ 

Insomma un ' altro agente 
di polizia dalia pistola facile. 
Non è . successo niente, • la 
guardia - municipale non ha 

'• sparato: non si è ripetuta la 
tragedia di Trastevere: però 

ì questa volta >il ; comando • det 
'vigili urbani ha deciso di a-
priré' un'inchièsta sull'episò­
dio. Sulla base delle fotogra­
fie. e delle indicazioni fornite 
dal giornale,- ha • identificato e : 

: rintracciato . ii ; -vigile.. - Nei 
prossimi giorni sarà possibile 

, conoscere se. •• ascoltata • la 
versione della guardia e rin-

'". tracciato ; l'automobilista. • ' i' 
"superiori del vigile riterranno 

opportuna l'adozione di qual­
che ' provvedimento nei suoi 
confronti. . 
.Episodi come questo sono 

pericolosi, .e . non facilitano . 
certo un rapporto -.di iiducia 
e ,di collaborazione fra i cit­
tadini. e i vigili urbani. Sono 
indici di nervosismo, 'tensio­
ne. di tin clima rischioso in 
cui può" anche: accadere — 
come è' accaduto — che un 
uomo in divisa, armato, per­
da la . testa.. e spari senza 
nessuna necessità.. .,'.-.;-. 
- Come senza necessità • tira ; 

fuori la. pistola: le fotografie 
; sono . state scattate sàbato, 
sulla -Casilina. Era «appena 
succt.-.sa uria "• tragedia: -un ' 
camion militare aveva sfon­
dato il guard-rail del raccor­
do ariulare. ed "era precipitato 

, sili binari del tram che cor­
rono a fianco dèlia Casilina. 
Tre ragazzi — soldati di leva 

I — .erano/; morti, cinque feriti. 
..Il -traffico, ' è ovvio, s i . 4 

. bloccato, per i soccorsi, l'ac­
correre dèlie,ambulanze,'del- * 
la -polizia stradale; dei'cara­
binieri: E forse anche perché. -. 

" come sempre succ'ede.'i cu­
riosi hanno • rallentato, hanno ' • 
voluto sapere cos'era "succes-: 

so. hanno, voluto' guardare) ,é ' 
i presto còsi si è formato un 
capannello di gente .e di auto . 
difficile, da • districare.. Ma.t 
districarlo, eriàsolo uri' coriv ; 
pito di polizia urbana: non s i . 
può farlo usando invece della , 
paletta la pistola. . -r, 

L'esposto dei radicali su presunti «illeciti» e la risposta dell'assessore Meta 
i t1 . - r̂" V . rt ) : , 

Il depuratore Sud: costa tanto 
servire a mezza città 

.'; v- v:v-!'\".'-:-• ? ."> .'.'• : 

sjpiioi inveri Il raffronto improponibile con l'impianto dì ToriiitfA tìuàli 
dell'opera -' L'appalto dei lavori a un consorzio di imprese, tra cui la Breda 

"Inettitudine " o" grossolana 
provocazione? Comunque sia 
questa volta i radicali l'han­
no fatta davvero grossa: in 
uria . interrogazione • al ' mini­
stro delle Finanze e in un 
esposto alla Procura il depu­
tato ! Marcello Crivellini. del 
PR. ha detto/ e scritto, che 
esistono : e ipotesi - di reato » 
nel ' modo con cui ' rariimirii-
strazione : comunale ' ha dato 
l'appalto per la 'costruzione 
del depuratore di Rom.i Sud. 
quello che dovrà servire un-
milione e mezzo di abitanti. 
Non sapendo come dare for­
za alla sua e rivelazione » il 
deputato ha detto'che là.sDe-
sa di 50 miliardi — tanto 
costerà l'opera'— è assurda. 
soprattutto — se •; paragonata 
con v un i ; altro . depuratore. 
e simile >. che sta costruendo 
l'amministrazione di Torino. 
In questo caso l'impianto 
costerà in tutto diciotto mi­
liardi. . .:••..-. .'."•-:-.-.. ; / 

ca? La risposta ovviamente è 
alle cifre, più che ai com­
menti. che sembrano piutto­
sto interessati. E le cifre le 
ha fornite l'assessore ai La­
vori Pubblici. Spartaco Meta. 
Vediamole. L'impianto -;. di 
Roma costerà in tutto 35 mi­
liardi e mezzo (nella cifra è 
compreso anche il preventivo 
di un anno, di gestione che 
costa un miliardo e mezzo). 
quello di Torino -18 miliardi. 
C'è da ricordare — però — 
cìie. la costruzione del depu­
ratore piemontese è ' iniziato 
con ' un anno di anticipo.' e 
quindi per Roma gioca a sfa--

•; vore un tasso di inflazione 
del 22 per cento. Ma questo è 
niente. Quello che conta "è 
che il «'depuratore Sud ^ de­
ve servire oltre un milione e 
cuattrocentomila ,_; abitanti. 
deve garantire una e portato > 
— i! termirie è brutto ma dà 
l'idea — di 414.720 metri cubi 
al giorno' di acaue. nere e 

Insomma il Comune spre- i biacche, con punte di 829.40 ! formazioni al consigliere co-

--• ••?:.• •--.. £• -~_ • -• - . . ; : i^ -gr -^ . . ^ 
metri cubi in caso di pioggia. ^ 
L'altro depuratore, quello che 
a detta del radicali dovrebbe 
essere «simile», " servirà • in 
realtà meno di 950 mila abi­
tanti e avrà ;una\portata'.di 
213 mila metri cubi al giorno. 
con-punte di 30Ó mila 'metri 
cubi.;. Senza considerare che 
l'amministrazione ' del '-. capo­
luogo pfemontèsé ha escluso 
"dàlia gara d'appalto i lavori 
per , i « sollevatori », che a 
Roma invece esistono; ttlfor-

/ no per rinceneritore dei fan­
ghi. le pesanti e onerose spe­
se per l'arginatura, le offici­
ne, le cabine elettriche. Tutti 
lavori che' : a : Roma, si : sono 
resi necessari-=E" allora'-come 
è_.possibile fare un raffronto? 

"' Ancora. " i ' radicali ^hanno 
parlato di una gara d'appaltò 
« clientelare »; in cui le ditto 
si sono - messe'.'d'accòrdo fra 
loro "per" spartirsi la;, torta. 
Eppure il deputato. Crivellini 
avrebbe \ potuto chiedere in-

•=. • •• •-":*•;» -. - : ; i\.:x .'-. ^ •''-

. munàlev- radicale, ; che ^ m ' 
Campidoglio • non. sollevò al­
cuna pbiezipne. .è sapere.cosi 
che" il depuratore' verrà cpr 
stniitp • daL''*UÌÌ~';consorziò di 
mipresè. di. cui; fa parte', ad-
dirittura la 'Breda, un'indù­
stria di Stoto. " . . ; . . , 

, Con le smentite si potrebbe 
andare avanti ancora a lungo. 
ma' avrebbe ' poco senso! Re­
sta da sottolineare : uri, eie-. 
mento: ' prima il « Tempo » • è 
partito . lància . in.- resta per 
denunciare.. lai', sporcizia -. d' 
Roma. Poi. quando è stato 
smeritrto,'.daì numeri,\ sono 
arrivati,i radicali che parlano 
dì. :<clientelismo», nelle ini­
ziative. .perLia .pulizia della 
bitta. ..̂ Eyìdeht/ementè • i quatr 
trp-depuratori.che si 'Stanno 
costruendo.• - ; le . migliaia : di 
chilometri di rete fognante e 
quindi anche il « maquillage.» 
del -Tevere danno, fastidio a 
parecchi, che non avrebbero 
più argomenti per i loro ma­
nifesti." •; -•,;.>. ... ;,-.r• • f-nr -

Il farmaco usato uccise una bambina handicappata di sei mesi 

Omicidio colposo per i due medici 
che usavano la terapia cellulare » 

-r'> ~l'r 

Lavinia Zito prirria dèlia cura non fu sottoposta agli esami preventivi — Lidio Patrizi 
e Johannes Keller operavano nel centro.' internazionale per terapie biologiche 

'.- » . • "-•: >••• ^- . V . . - - . 'j ' -

Violentarono 
.r.'jl •• . . ' / '•'* ; :.-.:~:-,.--\\ryr < 

un hanècappiito: 
arrestati 

uomini 
•. Due -uomini sono 'stati «r-
rostoti' su oHmo di , cattura " 
dol procuratora di Cassino por 
viotenza .carnai* a atti, ésctni 
di lioMinc cantra un giovano 
handicappato.. Umberto., Ro­
mana, di 48 anni/proprietario 
di un ristorantova CastcHìri « 
Pietro Vano di » , impfondi-
toro odilo di Isola Uri avreb­
bero .v iotentatò, secondo l'ac-. 

-cusa del dottor Maznrti^ un 
giovane, handicappato mentalo 
di 2$ anni. \-\-_•••;•. ::^ 
. Sull'oscura vicenda pesa an-
«We I* denuncia por estorsione 
d*t padre del piovane/violen-' 
tator che avrebbe preteso co­
me risarcimento, una somma 
da Umberto Romano.-

*> Sono 'stati .rinviati;: a* giudi­
zio " per omicidio ' colposo i 
due -medici. Lidio Patrizi-e 
Johannes '".. Keller di ; naziona-
lkà austriaca, per 'aver pro­
vocato cinque anni "fa la mor-

. tè-di una. bambina di sei me-
; sj. Lavinia Zito, affetta da 
mongolismo e curata' con il 
ipeìòdò; .cosiddetto'.;.'<cellula­
re ». La decisioiK è stata pre­
sa dal' consigliere istruttore 
Ernesto CudiDo. che ha accol­
to le richieste v del sostituto 
procuratore '--
:,-I: due' medici opera vano nel 
cenuxii-roterhazionale per te-
rapìe biològiche,ed erano spe> 
ciaMaàti ..Relià cura degli 
handicappati e in particolari 
dei moiujolotdi: si servivano 

".,ptr quwta d̂i preparati a bk-
sev: di «Setóriè" vive : sómthini-
strìiU i^r iniezione..Dopo la 
Éiì^VfaV^^wccolà Lavinia 
t: genitóri pnsseotanmò Un% " 

: den*B»cia aU'autontà gibdiiia-
ìrià;C^ "atóe ae néV aggiùnsero 
alla loro da parte ài ex <Je-
genti dell'istituto. Prese alla 

-ra l'avviò' l'inchiesta .contro i 
due sanitari,' originariamente 
accusati di concorso in: omi­
cidio colposo e'truffa aggra­
vata. « Gii accerUn.enti dispo­
sti : dai • magistrati sul caso 
particolare, della' piccola La-
viniaZito accertarono che esi­
steva un nesso,tra il decesso 
della, bambina è . l'iniezione 
praticata, dai - sanitari Infatti 
si' scoprì ; che prima della cura 
la bimba non .era- stata sotto­
posta ad esami preventivi che 
provassero .la sùâ ' tollerabili­
tà al farmaco; né erano stat' 
effettuati esami cardiaci che 
potessero , evidenziare ^ ; gli 
scompensi di cui Lavinia sof­
friva;-: j ^ ; r --"-;-' ^-::~S•?-•• 

: Da qui è nato quindi il rin . 
vio a giudizio per il reato di 
omicidio colposo dei due mé-\ 
dici. L'accusa di truffa è sta­
ta . invece . .derubricata. , ; in 
quanto il magistrato ha ' ac­
certato durante"1* inchièsta che 
i due medici non avevano 
garantito già in partenza l'esi­
to positivo della terapia. 

A caccia di memorie nel passato (remoto e prossimo) di Palombara 
^•>'>-<- '*- ' ••*" t ' i l f l P P W W 

Ida-la-bella e 
sabine scomparse 

• •- V. •>-' 
• • -> I N \ • -C . 

nessuno rapi 

..-.. Lutto 
' •' E" iridrto 'domenica scorsa. 
a Prosinone. Giuseppe Ange 
Itili. Aveva 78 anni. Fondato­
re del partito In Ciociaria, 
Angelini fu artéfice della ri­
costruzione del PCI dopo la 
guerra, membro del CLN pro­
vinciale e più volte consiglie­
re comunale. 

Al familiari giungano le 
condoglianze della Federazio­
ne del PCI di Fresinone, del 
Comitato regionale a dèi-
l'Unità. i ' *• 

Ida-la-bella e Peppa-di-le-
gno dove saranno queste dae 
palombaresi, cittadine di 
quell'anagrafe . arguta del 
'€soprannome*, dei.*jcome je 
dicono*. che~ popolava paesi 
è campagne d'Italia? Certa­
mente. le due, staranno nel 
regno dei - più, come anche 
l'uso del soprannome si avvia 
verso quella strada. 

Ida era bellissima, suonava 
il pieno, teneva salotto, e 
snopolara nelle passeggiate 
domenicali svila piazza.- Pep-
pa era così chiamata perchè 
non • solo ' dimostrava èssere 
tutta d'un pezzo nei sui mo­
vimenti e nelle sue decisioni, 
ma a'nch'e perchè, nel suo 
negoziacelo vicino a San Bia­
gio, la merce che amata e-
sporre con maggiore eviden­
za erano balocchi di legno 
fatti dà esperta mano arti­
giana. dipinti e vestili con 
vesti sfolgoranti, appoggiati 
dappertutto, su sedie, tavoli­
ni. tavolinetti. sì da produrre 
una gran festa. 

Palombara Sabina: sn per 
la salita di via dei Plebiscito 
non ci sarà più Romolo, un 
calzolaio chiuso in un buco 
nero illuminato da una eter­
na lampadina a penzolone sul 
trespolo, né il vecchio Pom­
peo farmacista del paese, ni, 
sulla piazzetta, in cima, al­
l'ombra del castello Sacello. 
ritrovo la vaccheria e il latte 
spumante, più ricco di, una 
panna montala. Ma \e tminte, 
fH targhi, le loci • tè om-

1 bre.lo sgusciar ' discreto e 
sorridente della gente tra i 
vicoli sono gli stessi di allo-

i ra. . - • ' . • • - • - : ' • • 
i Chi va a spasso per via XX. 
! Settembre, o porta i bambini 1 

a giuocare al Circo Massimo, j 
[forse non sa di calpestare i I 

luoghi e romani » più legati 
alla storia della Sabina. E in­
fatti via XX Settembre si 
snoda al millimetro lungo 3 i 

percorso (che proviene dritto 
dalla fomentano) dell'antica 
Aitai Semita .nella i regione, 
Tarzia-Adla quale passarono ì -
pasforì di - Tito Tazio che ve­
nivano ad unirsi óQe comuni­
tà romulee (e sul Quirinale 
sono stati ritrovati rèsti di • 
pagi sabini); Mentre nel Cir­
co Massimo si dovette^ essere 
svolta la grande scénm del 
e ratto delle Sabine ». se aì-

Atroce scoperta in una cartiera di Tivoli 

La testa di una donna 
avvolta nella carta 

Raccapricciante scoperta. 
ieri mattina, in una cartiera a 
Pome Lugano, vicino Tivoli. 
Un operaio che rientrava al la­
voro dopo le ferie ha trovato 
in uno dei focali della fab­
brica un involto di carta, con 
dentro una testa umana in de­
composizione. Dopo la terribi­
le scoperta sono immediata­
mente partite le indagini del­
la polizia e le ricerche della 
scientifica. Ma gli elementi 
a disposizione per Tare luce 
sul misterioso e orrendo ritro­
vamento sono pochissimi. 
Sembra che" fl momento del 
decesso si debba far risalire 
a quattro o cinque giorni fa. 
Tutu la zona, nella giornata 

di ieri, è stata battwia da 
tà cìhof ile per 
restò dei «òffa 

E sì è cooi .iLoyuti che a l 
tre parti oW corpo sono s t a * , 
portate «eàU cartiera da uaiii 
cagnotti randagia. '•- ,,^ 

I intaarì nani uaaani. dno> 

che appartengano ; ad Mar 
donna-# circa 36 anni. La 
s<xmo«Ébata sarebbe «tata os­
sa ssiafÉà e il sue corpo poi 
dato:aefc fiamme. Negli «Iti­
mi niesi nessuna donna risul­
ta seomparsa^aMooi «ona. Le 
indagini quim» sòr» orieMate 
a in*vkk«rt'qujucu«» capi­
tato (VcaJkHwmw-<lP- loasi w a 
Tivoli. 

meno' còsi la si respira nel­
l'ambiente paesaggistico del 
Poussin, che ne descrisse'i U 
momento lirico.nella betta té­
la, dei Louvre- ; ;>v- ' '--': 

" Se t'affacci a quél balcone 
pensile che sono i giardini- di 
Palombara, tu vedi, in cima 
al cotte Castiglione, i resti del-
l'antica città di Crustumie, 
cavitale, prima che lo fosse 
Palombara. detta - « Sabina 
Crotfamena», i cui abitanti. 
insieme a quelli di Cenifia, 
furono proitrio quelli dei fa? 
moto € ratto*. 
' Così scrisse, nel suo diorfo 
« laziale ». G.B. Cùrpemux. dì 
questa visione: qmste antiche 
mura sono Un magico inter­
vento del sogno sulla realtà'. 
della poesia sulla storia; af­
faccialo. evidentemente anche 
Ini, come noi. allo stesso bal­
cone pensile da coi sì vede la 
faxa Ci Maialini.' Fot, 9 ce­
lebre JcóRer*. jà É»fte pia le 
« beflo ooJo»»oo*i >, 
siupenèkt revocai 
sé del KS*. che non 
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colore di una società conto-' 

éina' che ancora no fiducia 
ed aspetta. Sulla taire, àà 
gruppo di giovani ha riunito 
documenti,, anagrafici e. anti­
chi fondi epistolari.* storici, 
che. con Ù ripristino éegli 
ambienti," dovrebbe aprire 
un * centro culturale y. San. 
sembra che fole progetta sia 
stato pienamente' realinolo. 
Tutto è in un abbandono 
come leggfuaarip;ito jfrjoa,. 
di quando, prima delia tórre'/ 
su questo pitto di rocce, ni­
dificarono le palomàe éi pas­
saggio.' Ecco perché si chia­
ma Palombara: < oV « ooiooi-

*•»• : •-•''"•••'• .V'".V_ ". ':' 
fnforno a quella torre, Ot­

taviano. discendente del Duca 
Alberico. - sigèoro di Asora, 
fondo' e • contro» <H costewo. 
Oddone e Fwppo, suot figli, 
furono i primi veri signori di 

_ Paìomoura. ' _ Eni, peri, nel 
rfTt, .reiidottefii le faro orn-
prietà' ai principi Strepi,, il 
nome di Trono Sanili i in-

- * * . . V-»* —*. . .•*, *»> fr « 

I l ' 
j^/. 

dìssolubu'mente -legata alla 
s'òria di Palombara. soprat­
tutto atte opere di fortifica­
zione dei castetta che nel 

.1532 ospitò Benvenuta Celimi. 
Il domi»io sorello cessò nel 
K3t, ro—aV» il feudo fu Ten­
dalo ai Borghese. Da questi 
passò ot Torfoota e, infine, 
agii Sforza Cesarmi, attuali 
proprietari. Da queste pietre. 
passa ancora aseotuwe, nel 
ricordo, note d'arpa che pro-
tenùvuno daoti' appartamenti 
oVcoIt abitali dai custodì del 
castello: atto strumento stara 
appoggiata con gesti d'angelo 
una signóra che si chiamava 
Mamma CiaìéBa. 

. Dolio compticaxiome dei vi­
coli che HMìtMO ol fossato 
.orooOo viene a formare que­
sta strana torta aurate di 
pGese a 379 metri M atterra, 
uyufHU >* ovs r e m hwi imi 
PCMi* M 'ApMMfff, € jfflMrWI >r 

, « •eluoo^n 
firn a 1179 

• j . 

Lucrctue, cori lo ricorda O 
rari» che vi ebbe una citta 
vicino l'attuale Licenza. 

Un incontro abbastanza ro­
busto. e di sapore * romani­
co*. trai più suggestivi che 
si passa 'fare net Lazio, e 
quello con l'abbazia di San 
Giovanni in Argéntettà. Poi. 
più su. in cima, a Colle Zap­
pi. dove io scenziato gesuita 
padre Secchi fece installare. 
net 19$9. * < Punto Trìgono 
metrico », n* panoraoNt ha un 
giro dì 3H gradi: dai Cimino 
al Soratte. al Gran Sasso, a 
Homo, ai Circeo. Intanto, dal 
Protone, arriva tanto vento 
che sa di mento, insieme atta < 
rfceetntrwne di un ricordo 
che con i ^soprannomi, le 
csmpuxe. i roti argentei >iroii 
ulivi, le e cerose » •ociorcooe 
e sfacciate, i somari, eia fe­
sta deità oeote. et rende on> 

e multe per 
J le Miraitlep; 

troppo rumorose 
• 1 A vederla còsi, cori le stra­
de deserte,.gii uffici chiusi • 
i pochi negozi rimasiì aperti, 
Roma, d'estate, sembrerebbe 
quasi tranquilla.' 
• Quasi, sé di', sera il vicino 
di casa non alzasse il volume 
del giradischi o del televiso­
re, se le moto girassero, tutte 
con là : marmitta, revisionata. 
sé : invece^ del ' clacson • per 
chièdere strada' si usassero 1 
fari. Un discorso a parte me­
riterebbero .le . sirene • degli 
antifurti che a volte si met­
tono in moto-senza che. nes­
suno le tocchi. E*, il rumóre, 
insomma jiJnemico numero 
uno 'della nostra, tranquillità: 
Un" nemico che non va mal 
ih vacanza, nemmeno in a : 

gosto. "-. • •='".- -'-;.----' 
E cosi, in attesa che tutti 

mettano in pratica le piccolo 
regole che sono alla base del­
la convivenza civile, inevita­
bilmente. fioccano le multe. 
Solo net mese di luglio al 
Comando dei vìgili urbani 
sono arrivate da tutte le cir­
coscrizioni dueoentotrentasei 
contravvenzioni: per l'esattes-
za. centodfeiannovc. ai sensi 
dell'articolò-'''Il del codice 
della strada («limitazione dei 
rumori causati da- veicoli ») o 
117 per abuso delle segnala­
zioni acustiche. 

' Sono .solo le prime cifre 
della ' campagna per la re­
pressione dei rumori condotte 
dai virili con-la collaborazio­
ne delle altre forze di polizia 
ed. è/ un numero destinato a 
salire, alla, fine della staglo-. 
rie. Attenzione dunque alle 
sgommate, alle «imkane not­
turne per le strade deserte. 
agli scappamenti lasciati a-
perti a volontà: . di - questi 
tempi sì rischiano multe sa­
late. e a volte il sequestro 

niella,vettura. In questi giorni 
infatti al Centro prova per fi 
collaudo dei virili urbani so­
no arrivati undici motorini. 
Sono stati ritirati -perchè 
tropoo .rumorosi. Al centro 
prova orni scappamento ver­
rà rivisto e attentamente col­
laudato. Il rumore sarà ri­
portato ai limiti consentiti 
d>lU ler^e. Solo dono «re­
some »• » motoretta verrà. 
restituita al proprietario - --

i 
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SÀJUMNO SPBHMCNTAT. 
NUOVI ftOHAU STRADAU 

: Dopo i Minatori novità an­
che por i segnali stradali. U 
Coanme ha deciao dì speri-
mentale nuore tecniche. Di 
che si tratta? Innanzitutto 
verrà pnvUecUu la ae-
gnaletioa « eriraontaje ». quel­
la dot tracciata per terra 
(perche a «tetta degli ooperU 
è più vir^tiìc;. » « c'r di 
piò: allo tiwn^rionale vomico 
Manca, che a lungo andare 
scompare dalTosfatto. Tosa--
mtnistnukme ha deciso di so-
otiuhrla con ona materia pm-
alleo che aera atesa a torra 
da sofisticate appai nuli!» 
turo, 
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